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Sistema di esodo
Insieme delle misure di salvaguardia della vita che consentono

agli occupanti di raggiungere un luogo sicuro o permanere al sicuro, 
autonomamente o con assistenza, prima che l’incendio determini 
condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano.

Incapacitazione
Viene raggiunta quando gli occupanti diventano inabili a mettersi al 

sicuro autonomamente sulla base di soglie
di prestazione per la vita (life safety criteria).

Esodo come “sistema”, ossia una integrazione di parti componenti ed 
interagenti, la cui finalità è di consentire agli occupanti di una attività di 

raggiungere una posizione in cui gli effetti dell’incendio non arrecano 
danno.



Luogo sicuro
 la pubblica via

 ogni altro spazio a cielo libero sicuramente 
collegato alla pubblica via in ogni condizione 
d’incendio, che non sia investito dai prodotti 
della combustione, in cui il massimo 
irraggiamento dovuto all’incendio sugli 
occupanti sia limitato a 2,5 kW/m2, in cui non 
vi sia pericolo di crolli, che sia idoneo a 
contenere gli occupanti che lo impiegano 
durante l’esodo.



Luogo sicuro
Quindi:
• la distanza di separazione che limita l’irraggiamento sugli occupanti è 

calcolata con i metodi previsti al capitolo S.3; tale distanza è da 
ritenersi cautelativa anche nei confronti dei prodotti della 
combustione;

• qualora all’opera da costruzione sia attribuito livello di prestazione per 
la resistenza al fuoco inferiore a III (capitolo S.2), a meno di 
valutazioni più approfondite da parte del progettista, la distanza 
minima per evitare il pericolo di crollo è pari alla sua massima altezza;

• la minima superficie lorda è calcolata tenendo in considerazione le 
superfici minime per occupante di tabella S.4-36.



Modalità di esodo



Soluzioni progettuali



Tipologie di vie d’esodo

-Protette quando:
inserite in vani protetti ad essi 
dedicati (ammessa al loro interno la presenza di impianti 

tecnologici e di servizi ausiliari)



Tipologie di vie d’esodo

- A prova di fumo quando:
• è dotato di sistema di pressione differenziale

• i compartimenti comunicanti sono dotati di SEFC

• è dotato di SEFC come i compartimenti comunicanti

• è separato da spazio scoperto dai compartimenti 
comunicanti

• è separato dai compartimenti comunicanti con filtro a 
prova di fumo



Filtro a prova di fumo 
Se monopiano e di ridotta superficie lorda, può essere anche un compartimento 
antincendio con:

- classe di resistenza al fuoco ≥ 30 minuti;
- munito di due o più chiusure dei varchi almeno E 30(-Sa);
- avente carico di incendio specifico qf ≤ 50 MJ/m2

- non vi si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose;
- non vi si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio

 mantenuto in sovrappressione, ad almeno 30 Pa in condizioni di emergenza, da 
specifico sistema progettato, realizzato e gestito secondo la regola dell’arte;

 dotato di camino per lo smaltimento dei fumi d’incendio e di ripresa d’aria 
dall’esterno, adeguatamente progettati e di sezione ≥ 0,10 m2

 areato direttamente verso l’esterno con aperture di superficie utile complessiva 
≥ 1 m2. Tali aperture devono essere permanentemente aperte o dotate di 
chiusure apribili in modo automatico in caso di incendio. È escluso l’impiego di 
condotti.
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LT

RO



Tipologie di vie d’esodo

- Esterne



Porte lungo le vie di esodo



Porte lungo le vie di esodo
Varchi automatici

Tornelli

Porte ad azionamento 
automatico

(UNI EN 16005)

- Non devono costituire intralcio all’esodo degli occupanti, in particolare in caso di 
emergenza, in assenza di alimentazione elettrica, in caso di guasto (ad esempio 
con asservimento del sistema di sgancio automatico o apertura a sistema IRAI)

- Questi sistemi di apertura devono essere inseriti nella progettazione della GSA 
dell’attività



Albergo

- Albergo su 5 piani fuori terra
- Al piano terra è presente una sala ristorante, cucina, 

sale riunioni, hall e bar
- I piani superiori adibiti a stanze con depositi di 

piano
- Nella copertura realizzati vani tecnici a servizio 

dell’albergo
- Accesso da strada privata collegata a strada 

pubblica



Prospetto



Planimetria

Generale



Planimetrie

Piano terra



Planimetrie

Piani dal 1° al 4°



Planimetrie

Piano 5°



Sezione



DOMANDE ?



 Attività soggetta al controllo dei 
VVF?



66) Alberghi, pensioni, motel, villaggi 
albergo, residenze turistico - alberghiere, 
studentati…

INDIVIDUAZIONE DI ATTIVITA’ 
SOGGETTE…

N° pratiche censiteTipologia

1366.1.A (posti letto > 25 fino a 50)

7066.2.B (posti letto > 50 fino a 100) 

2366.4.C (posti letto > 100)



Per questo esempio è stata 
elaborata la:

Valutazione del rischio



Ma concentriamoci sull’esodo:



Profili di rischio …



… affollamento



Quindi…

Piani dal 1° al 4°



Quindi…

Piani dal 1° al 4°

45 persone a piano x 4 piani = 180 persone

Ciii2
21 camere doppie = 42 persone

A2
3 

addetti
B2



…

Piano terra



…

Piano terra
Sala ristorante: 154 m2 x 0,7 = 108 persone Addetti: 11 (compreso cucina)
Reception: 115 m2 x 0,4 = 46 persone Addetti: 4 (compreso direzione)
Bar: 59 m2 x 0,4 = 24 persone Addetti: 3
Sale riunioni: 87 m2 x  0,4 = 35 persone

In totale 231 persone

A2
79 m2

A2
18 
m2

A2
12 
m2

B2
462 m2



Planimetrie

Piano 5°



Planimetrie

Piano 5°
379 x 0,4 = 152 persone
3 addetti

In totale: 155 persone

A2
198 m2

B2
379 m2



AffollamentoPiano

231Terra

45Primo

45Secondo

45Terzo

45Quarto

155Quinto

566TOTALE

AFFOLLAMENTO



 Classificazione secondo RTV?



CLASSIFICAZIONE SECONDO V.5 



CLASSIFICAZIONE SECONDO V.5 

(16,5 m)

(566)



Aree

Piano terra

TZ

TA TA

TB



Aree

Piani dal 1° al 4°

TC

TATB



Ma concentriamoci sull’esodo:



Luogo sicuro temporaneo
In cui è temporaneamente trascurabile il rischio d’incendio per gli 
occupanti che vi stazionano o vi transitano durante l’esodo; tale 
rischio è riferito ad un incendio in ambiti dell’attività specificati, 
diversi dal luogo considerato.



Lunghezza d’esodo
Distanza che ciascun occupante deve percorrere lungo una
via d’esodo dal punto in cui si trova fino a raggiungere un luogo 
sicuro temporaneo oppure un luogo sicuro.

La lunghezza d’esodo è valutata con il metodo del filo teso senza 
tenere conto degli arredi mobili.



Vie di esodo indipendenti



Corridoio cieco



PROBLEMA

Piano 5°
195 x 0,4 = 78 persone 136 x 0,4 = 55 persone 



Corridoio cieco



Corridoio cieco (solo scala interna)

Piani dal 1° al 4°
- Escludendo l’accessibilità da parte di utenti al 5° piano abbiamo un affollamento 
pari a 45 x 4 + 3 addetti = 183 persone (< 300)
- Camere protette e con porte E 30-Sa
- Scala interna protetta come filtro con porte E 30-Sa
- Al fine di garantire che il corridoio di piano sia un filtro si deve limitare il carico di 
incendio al massimo a 50 MJ/m2 e realizzare i depositi di piano in compartimento 
antincendio e porte E 30-Sa



Lunghezza del corridoio cieco
(scala interna)

- Les = 7 m < Lcc pari a 10 m
Porzione omessa (percorso con caratteristiche di filtro)
- Massima lunghezza di esodo per raggiungere il vano scala pari a 23 m
- Percorso lungo il vano scala filtro pari a 22 m
Ipotizzando la presenza di IRAI, la gestione con livello II di prestazione e considerando 
tutto il percorso dall’ultima camera del 4° piano fino a piano terra avremo 23 + 4 x 22 
= 111 m > 90 m

23 m

7 m



Piano terra
Ipotizzando non sia un percorso protetto 

Lunghezza del corridoio cieco
(scala interna)

11 m



Lunghezza del corridoio cieco
(scala interna)

3° caso2° caso1° casoPorzione
Filtro con IRAI e S.5 
livello II

Filtro con IRAI e S.5 
livello II

FiltroCorridoio al 
piano

Filtro a prova di 
fumo con IRAI e S.5 
livello II

Filtro a prova di 
fumo con IRAI e S.5 
livello II

Filtro a prova di fumoScala interna

FiltroSenza protezioneSenza protezionePercorso a 
piano terra

(90 x 23 + 45 x 11) / 
(23 + 11) = 75,4 m

(90 x 23 + 15 x 11) / 
(23 + 11) = 65,7 m

(45 x 23 + 120 x 88 + 15 
x 11) / (23 + 88 + 11) = 
96,4 m 

Lunghezza 
omessa

(23 + 11) < 75,4 m(23 + 11) < 65,7 m(23 + 88 + 11) > 96,4 mConfronto



Consideriamo anche la scala esterna sx

Piani dal 1° al 4°
- Consentiamo l’accessibilità da parte di utenti al 5° piano lato sinistro



Consideriamo anche la scala esterna sx

Piani dal 1° al 4°
- Consentiamo l’accessibilità da parte di utenti al 5° piano lato sinistro
- Camere protette e con porte E 30-Sa
- Scala interna protetta come filtro con porte E 30-Sa
- Al fine di garantire che il corridoio di piano sia un filtro si deve limitare il carico di 
incendio al massimo a 50 MJ/m2 e realizzare i depositi di piano in compartimento 
antincendio e porte E 30-Sa

7 m

15,5 m



Lunghezze di esodo

Piani dal 1° al 4°
- Les,d = (1 + 0,15) x 20 = 23 m > (15,5 + 7) 



Larghezza vie di esodo orizzontali

Piani dal 1° al 4°

Lo = Lu x no = 4,10 x 45 = 184,5 mm 



Larghezza vie di esodo orizzontali

Lo = Lu x no = 6,20 x 119 = 737,8 mm 

Piano terra
Sala ristorante: 154 m2 x 0,7 = 108 persone Addetti: 11 (compreso cucina)
Reception: 115 m2 x 0,4 = 46 persone Addetti: 4 (compreso direzione)
Bar: 59 m2 x 0,4 = 24 persone Addetti: 3
Sale riunioni: 87 m2 x  0,4 = 35 persone

In totale 231 persone Lo = Lu x no = 4,10 x 112 = 459,2 mm 



Larghezza vie di esodo orizzontali



Larghezza vie di esodo verticali



Larghezza vie di esodo verticali

Ipotizzando una distribuzione uniforme tra le due scale avremmo:
Lv = Lu x nv = 3,15 x (261/2) = 411,1 mm 

AffollamentoPiano

45Primo

45Secondo

45Terzo

45Quarto

78+3Quinto

261TOTALE



Larghezza vie di esodo verticali



Verifica di ridondanza

Lv = Lu x nv = 3,15 x 261 = 822,15 mm 



Larghezza minima uscite finali



Larghezza minima uscite finali

Lv = Lu x nv = 3,15 x (261/2) = 411,1 mm 

Lo = Lu x no = 6,20 x 119 = 737,8 mm 

Lo = Lu x no = 4,10 x 112 = 459,2 mm 

LF = LV + SLo = 411,1 + 459,2 + 737,8 =  1608,1 mm



Spazio calmo



Luogo sicuro

0,7 x 566 = 396,2 m2



Piastra radiante



Densità di carico di incendio



Piastra radiante

Finestre: n° 6 da 3,11 x 3 m, n° 2 da 2,85 x 3 m, n° 40 da  3,04 x 1 = 55,98 + 17,1 + 121,6 = 194,68 m2

p = 194,68 / (42 x 15,3) = 0,303

B = 42 m

H = 15,3 m

Quindi il luogo sicuro 
dovrà essere distante 
dall’edificio almeno 

41,4 m

Bi larghezza i-esima piastra radiante 42 m
Hi altezza i-esima piastra radiante 15,3 m
pi percentuale di foratura dell'i-esima piastra radiante 0,303
di distanza tra l'i-esima piastra radiante ed il bersaglio 41,4 m

X = Bi*pi/(2di) = 0,153696
Y = Hi/(2di) = 0,184783

0,151912 0,182638 0,181706 0,151137
F2-1 = 0,034822

E1 Se qf > 1200 MJ/mq 148,9756 kW/m2

Se qf ≤ 1200 MJ/mq 75,204 kW/m2

E = 2,495987 kW/m2

df = 2/3 * Hi = 10,2 m
εf = 1 - e^(-0,3*df) = 0,953112



Tenendo conto della 
compartimentazione



Compartimentazione



Piastre radianti

321



Piastra radiante

2

Finestre: 3 da 3,11 x 3 m e 1 da 2,85 x 3 m = 3 x 9,33 + 8,55 = 36,54 m2

p = 36,54 / (14 x 3) = 0,87

B = 14 m

H = 3 m

Bi larghezza i-esima piastra radiante 14 m
Hi altezza i-esima piastra radiante 3 m
pi percentuale di foratura dell'i-esima piastra radiante 0,87
di distanza tra l'i-esima piastra radiante ed il bersaglio 11,5 m

X = Bi*pi/(2di) = 0,529565
Y = Hi/(2di) = 0,130435

0,467994 0,115269 0,129339 0,525117
F2-1 = 0,074006

E1 Se qf > 1200 MJ/mq 148,9756 kW/m2

Se qf ≤ 1200 MJ/mq 75,204 kW/m2

E = 2,51112 kW/m2

df = 2/3 * Hi = 2 m
εf = 1 - e^(-0,3*df) = 0,451188

Quindi il luogo sicuro 
dovrà essere distante 
dall’edificio almeno 

11,5 m



Soluzioni alternative



Soluzioni alternative



Alcuni spunti

gli individui in una 
folla agiscono e 
prendono decisioni 
in modo diverso 
rispetto a quando 
sono soli o in un 
piccolo gruppo



S.5 – GSA



Da esplicitare

Misure di prevenzione degli incendi

- Entrare nel merito dato che queste misure identificate nella 
fase di valutazione del rischio sono vincolanti per 
l’esercizio dell’attività!

Progettazione della gestione della sicurezza

- Il processo progettuale descritto nella tabella S.5-7 deve 
essere esplicitato nella relazione tecnica...



Tenere presente



Scambio di informazioni


